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Tutto gira intorno ad un orolo-
gio, che condiziona la vita di
ognuno di noi: sveglia alle 7, si
va a scuola e si esce alle 14. Poi
si va a casa, si fa pranzo e di cor-
sa agli allenamenti. Di nuovo di
corsa a casa per fare i compiti e
a questo punto il tempo diven-
ta, non il nostro alleato, ma il
peggior nemico dell’uomo. Il
tempo è un insieme di istanti e
ognuno di questi può racchiude
una piccola magia che non si ri-
presenterà più. Il tempo è vita,
ma quello che l’uomo ha dimen-
ticato è proprio come si vive la
vita. Rispetto a qualche decen-
nio fa, attualmente i ragazzi han-
no troppe cose inutili per riempi-
re il tempo e poche invece es-
senziali. Tempo che sembra es-
sersi perso in un mondo che va
di fretta, eppure quello che re-
galiamo agli altri con amore, è
un tempo che regaliamo a noi
stessi. C’è più gioia nel dare una
mano, aiutare un compagno, in-
vitarlo a casa a fare merenda,

che nel ricevere tanti inutili re-
gali o un tablet o un videogioco.
La nostra generazione sembra
essersi persa negli schermi dei
telefonini, dei tablet e della tv.
In un tempo non molto lontano,
si stava all’aperto a giocare con
gli amici, si correva in piazza a
‘farsi una vasca’. Oggi, invece,
quando un bambino si muove

ha sempre un adulto accanto,
una guardia del corpo che non
ti lascia mai e a volte ci sentia-
mo soffocati. Il gioco è uno stru-
mento che libera la fantasia e la
creatività, ma i videogiochi che
cosa liberano? Siamo stanchi,
affaticati nella mente e nel cor-
po e perdiamo la voglia di muo-
verci all’aria aperta, amiamo so-

lo stare sdraiati su un divano a
‘zippettare’, come dice ironica-
mente la nostra prof. La fantasia
è il dono di vedere un mondo
che non esiste e per compren-
derla serve la realtà. Ci ripetia-
mo spesso: «Noi non siamo pa-
droni del tempo, ma padroni di
dargli un senso».
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Il tempo non vissuto su uno schermo vale di più
Troppe distrazioni tecnologiche, impegni quotidiani e adulti sempre vicino: così è facile che i ragazzi si sentano soffocati

Oramai le giornate sono scandite dall’ora della sveglia a quella di andare a letto

IL LAVORETTO

Realizzata anche
una t shirt con scritto
’Ti dono un’ora del
mio tempo al giorno’

Una bella giornata

Donare e avvicinarsi agli altri più sfortunati:
così una tombolata diventa occasione d’amore

Grazie al progetto
della Caritas la possibilità
di occuparsi di quelle
persone spesso dimenticate

IL MOTTO

«Noi non siamo
padroni del tempo,
ma padroni di dargli
un senso»

IN REDAZIONE

Ecco chi sono
le firme di oggi

Ecco i giovani cronisti
della classe II B della
scuola secondaria di
primo grado ‘Leonardo
Da Vinci’ di Pedaso, che
nella stesura degli articoli
sono stati coordinati dalla
docente Daniela Mircoli.
Classe II B: Lorenzo Iorio,
Francesco Amadio, Gaia
Veneziano, Asia
Pagliarini, Ada Haxhiu,
Nicol Het’man, Andrea
Sinka, Benedetta
Pasqualini, Anna Falanga,
Camilla Waffo, Luca
Iacopini, Chiara
Montemaggio, Samuele
Malavolta, Rocco
Stortoni, Nicole Porrà,
Sara Nasini, Clarissa
Demaj e Diego
Verdecchia. Gli studenti
cronisti, hanno scelto di
affrontare il tema del
tempo, interpretandolo
nel pieno senso della sua
essenza.

Cosa significa donare il tempo?
Significa regalare attenzione al-
le persone più bisognose, ai no-
stri familiari e ai nostri amici.
Questo è il titolo del progetto
Caritas dal quale sono partite
tante iniziative nella nostra scuo-
la, come la lettura delle poesie
di Jacques Prevert e Harvey
Mackay, che abbiamo avuto l’oc-
casione di conoscere nel corso
dell’anno con la nostra prof Da-
niela Mircoli. C’è stato presenta-

to un questionario da sviluppa-
re con le nostre considerazioni
ed opinioni personali su cos’è
per noi il valore del tempo. Ab-
biamo anche incontrato alcuni
volontari della Caritas che ci
hanno esposto il concetto di
tempo come dono. Successiva-
mente, abbiamo realizzato un
buono-regalo ‘Ti dono un’ora al
giorno del mio tempo per un
mese’ ad un nostro familiare.

Per noi questo progetto è stato
un’occasione per comprendere
il pregio del tempo e ci ha fatto
avvicinare di più ai nostri familia-
ri. Molte volte le persone più po-
vere vengono escluse dalla so-
cietà, ma la domenica del 7 gen-
naio 2024 sono state aiutate
con il nostro contributo e quello
di altre persone, partecipando
alla tombolata della Caritas alla
bocciofila di Pedaso. Abbiamo
trascorso un bellissimo pome-
riggio con nonni, persone sole,
genitori, professoresse e presi-
de. Grazie a Felicia, al Comune
e alla scuola hanno potuto pas-
sare una giornata diversa dal so-
lito.
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Per noi il tempo è un occasione per passare bei momenti con i
nostri cari, mentre a volte lo sprechiamo senza accorgerci che
dovremmo sfruttarlo al meglio. Se il tempo viene vissuto con
coscienza, può mutare in qualcosa di prezioso mentre al con-
trario lo si perde. Molto del tempo che infatti dovremmo passa-
re con la nostra famiglia, lo sprechiamo chiusi in camera a gio-
care con i videogiochi. I nostri nonni ci raccontano che loro
alla nostra età passavano il tempo a lavorare e racimolare qual-
che spicciolo per aiutare la propria famiglia. La maggior parte
di loro passava il tempo a lavorare nei campi a coltivare le ter-
re. Loro si divertivano in modo diverso, più sano, senza tecnolo-
gia. Conducevano una vita movimentata ma meno stressata e
con più libertà perché assaporavano il tempo nel suo trascorre-
re molto più lentamente, rispetto al nostro. Proviamo ammira-
zione per il tempo giovanile dei nostro nonni, non di certo lega-
to ai cellulari ma al divertimento. Pensiamo che il vero diverti-
mento non sia stare davanti al telefono ma condividere il tem-
po con i propri cari, fare sport e lasciarsi rapire dalle passioni.
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SGUARDO AL PASSATO

Ai tempi dei nostri nonni era diverso
Contatto con la natura e ritmi più lenti

SCUOLA LEONARDO DA VINCI DI PEDASO


